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REGIO DECRETO 2 giugno 1924, n. 931.
Applicazione dell'art. 189 del R. decreto 11 novembre 1923,

n. 2395, relativo agli assegni a terra da corrispondersi al perso-
nali civili e militari della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 189 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Sulla proposta del Ministro per la marina, di concerto

col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

FArt. 1.

Egli effetti della revisione stabilita dai cömma 3° e 4° del-
Particolo 189 del R. decreto n. 2395 delP11 novembre 1923,
le indennità per rimborsi di spesa, i soprassoldi ed assegni
speciali, a terra, che restano in vigore per gli ulliciali della
Regia marina, per i sottufficiali della Regia marina e delle
capitanerie di porto e per i sottocapi e comuni del corpo
Reale equipaggi, nonchè per i personali civili, sono stabiliti
dagli articoli seguenti e dalle annesse sei tabelle, firivate.
d'ordine Nostro, Jul Ministro per la marina.

Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1924 à abrogato qualsiasi a:. a
gno personale a titolo di spese di uflicio per acquisto di
oggetti di cancelleria. Fino al 30 giugno 1924 essi continue-
ranno ad essere corrisposti nella tuisura stabilita dalle di-
sposizioni vigenti. Gli oggetti di cancelloria occorrenti ai
vari uflici dipartimentali della Regia marina sono provvisti
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dal Ministero, jyrevi accordi col Provveditorato generale
dello Stato, o mediante la fornitura degli oggetti in na-

tura oppure, preferibilmente, con l'assegnazione di un fondo
annuale per ciascun ufucio, da non superarsi sotto la di-
retta responsabilità dei capi dei singoli ufBei.
Ne1Pun caso o -nell'altro il rifornimento sarà effettuato

in base ad apposito fabbisogno.
Ogni altra spesa per il funzionamento degli uffici dipar-

timentali a titolo di ptilizia, illuminazione, riscaldamento
o simile, ò a carico-del corrispondente capitolo del bilancio
della Marina.

Art. 3.

La tabella I stabilisce i soprassoldi speciali dovuti, a

terra, agli ufHciali della Regia marina aventi grado di ca-
pitano di fregata o corrispondente, oppure grado inferiore,
a titolo di speciali responsabilità, speciali destinazioni o

speciali incarichi.
Ai capitani di vascello e agli utliciali superiori di grado

corrispondente spetta FindennitA di rappresentanza di cui
alParticolo 177 del R. decreto 2393 dell'11 novembre 1923,
sempre quando rivestano la qualifica di capi.di corpo o capi
di servizio, in conformità di quanto è indicato nella tabella
di cui al precedente capoverso. Qualora non rivestano tale
qualifica, hanno il soprnssoldo che dalla tabella ò stabilito

per i capitani di fregata e gradi corrispondenti, sempre
quando si trovino nelle condizioni previste dalla tabella
stessa.

Agli ufficiali provvisti del certificato di palombaro spet-
tano i soprassoldi per lavori subacquei compiuti,. indicati
nella tabella «Va

Art. 4.

In applicazione del R. decreto n. 1555 in data 23 otto-
bre 1921, le quote di indonnità di missione dovute al perso-
nalo .militare e civile della Regia marina per servizi resi
nel luogo di residenza o nell'Ambito dl piccole distanze, e le
nonne che le regolano sono quelle di cui alla tabella II.

Art. 5.

Agli ufficiali destinati a frequentare i corsi di istruzione
professionale presso Istituti scientifici del Regno, presso
l'Istituto di guerra márittima e presso la Regia scuola di
sanità militare marittims, sono dovute Ic indennità se-

guenti :
a) ufficiali con famiglia a carico : per 11 primo mese

una indentiità giornaliera pari a mezza missione; ne1 mesi

successivi e non oltre il sesto mese un quarto della inden-
nità di inissione;

b) ufficiali celibi non aventi famiglia a carico: pey il

primo mese una indennità giornaliera pari ad un quarto
della missione; nei mesi successivi e non oltre il sesto, un
ottavo del soprassoldo di missione.
Le suddette indennità non sono dovute agli ulliciali che

conservano la destinazione di servizio nella sede in cui ha

luogo il corso.
Gli uiliciali che debbono seguire il corso di cui sopra, la

cui durata sia superiore a<1 un anno scolastico, percepi-
ranno, anche nei successivi anni scolastici, le stesse inden.
nità di cui sopra con le stesse modalità e limitazioni.
Gli ufficiali destinati a frequentare i corsi suddetti, per-

cepiranno, per raggiungere la sede dove ha luogo il corso,
le indennità di viaggio previste per le missioni qualora
provengano da una destinazione a terra, e quelle di sbarco
qualora provengano da una destinazione di bordo, rima-
nendo sempre escluse quelle di trasferimento per l'ufliciale
e famiglia.

Agli ufBciali che sono inviati presso stabilimenti' indu.
striali del Regno, oppure all'estero presso istituti scien-
tifici, stabilimenti industriali, o per perfezioitarsi nelle lin-
gue straniere, è corrisposta l'indennità di missione stabi-
lita dalle normali disposizioni.

Art. 6.

A norma dei singoli ordinamenti stabiliti per decreto
Reale, ed in casi speciali per disposizione Iµinisteriale, sono
istituite mense ufficiali presso le seguenti scuole della Regia
marina:

Accademia navale, Scuola meccanici, Scuola specialisti,
Scnola torpedinieri, Scuola radiotelegrafisti e semaforisti,
Scuola motoristi, Scuola assistenti del Genio navale.
Alla mensa dell'Accademia navale è corrisposto l'assegno

di L. 8 giornaliere per ciascuno degli ufficiali che vi è de.
stinato permanentemente, compresi gli utliciali destinati per-
manentemente all'Istituto di guerra marittima.
Per ciascuno degli ufliciali allievi dei corsi ordinari e

complementari dell'Accademia navale e per ciascuno degli
ufficiali destinati permanentemente alle altre scuole di cui
al primo comma del presente articolo, spetta alla mensa

che li accoglie l'assegno di L. 5 giornaliere. Tale assegno
non spetta agli ufficiali allievi delFIstituto di guerra marit-*
tima, di cui al precedente articolo 5. Campete agli uiliciali
addetti permanentemente alha Senola radiotelegrafisti e se-

maforisti, alla Scuola motoristi ed alla Scuola assistenti del
Genio navale, soltanto nei periodi in cui esse funzi<manos

, per le lezioni e per gli esami.

Art. 7.

Sono confermate le disposizioni attualmente in vigore:
a) sull'indennità di divisa da corrispondersi al perso.

nale della Regia marina destinato al battaglione S. Marco,
di cui al R. decreto 1215 in data 4 agosto 1921;

b) sull'indennità agli addetti navali alPestero ed al per-
sonale facente parte di missioni di carattere internazionale;

c) sulle indennità agli nfliciali, ai sottufficiali ed ai mi-
litari del corpo Reale equipaggi in servizio di pubblica si-

curezza:

d) sulle indennità da corrispondersi agli ufliciali, si sot-
tulliciali ed ai militari del corpo Reale equipaggi clie. in
tempo di guerra, oppure per causa di naufragio od altro
simile infortunio, abbiano perduto gli effetti del proprio
corredo;

e) sugli assegni di prima vestizione ai secondi capi della
Regia marina e delle capitanerie di porto

f) sul soprassoldo mensile ai sottufficiali della Regia
marina raffermati, sulla gratificazione di rafferma con pre-
mio, sulla gratificazionc,di fine ferma, ai sottufficiali, sotto-
capi, e comum, in relazione al R. decreto n. 1988 del 20 ot-
tobre 1919, e successive varianti, sull'ordinamento del corpo
Reale equipaggi, nonchò sull'indennità prevista dall'art. 1G
del R. decreto-legge n. 621 del 2 maggio 1920 e dell'art. 11
del R. decreto n. 045 del 19 aprile 1923:

g) sulla gratiilcazione di compinto sessonnio ai. sottuf-
ficiali di porto, di cui all'art. 14 del R. decreto 125T del
18 agosto 1920;

h) sul premio spettante ai sottofficiali del corpo Reale

equipaggi congedati dal servizio senza diritto a pensionc o
ad impiego civile (R. decreto n. 1988 del 20 ottobre 1919 e
successive varianti);

i) sulle indennità ed alte paghe dovute . ai musicanti
della Regia marina, compresa l'indennità alPulliciale capo-
musica di cui al R. decreto n. 543 del 3 aprile 1921. La ta-
bella B anuessa a tale decreto rappresenta un massimo e
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la misura dell'assegno in essa prevista è variabile- dal Mi-

nistero, in relazione alla capacità artistica di ciascun mu-

sicante;
l) sui compensi dovuti ai sottufficiali delle capitaaerie

di porto per i servizi di vigilanza sanitaria e per le opera-
zioni di disinfezione di cui alPart. 6 del R. decreto 1257
del 18 agosto 1920 ;

m) sull'indennità speciale di L. 75 oltre quella di L. 25
per la moglie ed ogni figlio convivente ed a citrico o inabile
al lavoro, dovute ai sottocapi e comuni vincolati con raf-
ferma o ferma speciale, ammogliati o vedovi con prole (arti-
colo 2 R. decreto 1894 del 23 dicembre 1920;

n) sulle indennità di alloggio;
o) sugli.assegni e sulle pensioni per distinzioni onori-

fiche;
p) sugli assegni di posizione ausiliaria ordinaria o spe-

ciale;
q) sugli assegni al personale destinato al Museo storico

della marina a Venezia, di cui al R. decreto S febbraio 1923
n. 1005 e al decreto Ministeriale 18 ottobre 1923, con esclu-
sione della parte che si riferisce al personale in servizio
attivo o richiamato in servizio.

Art. 8.

L'art. 191 del regolamento per la esecuzione della legge
sulla loya di mare del 28 agosto 1886 n. 3338, serie III,
approvato col R. decreto 9 ottobre 1886 n. 4157, serie III,
è abrogato e sostituito dal seguente :

« I sottocapi e comuni riformati per cause indipendenti
dal servizio, senza diritto a pensione, possono essere pro-
posti per una gratiilcazione pari a quattro mesi di paga,
purchò abbiano almeno quattro anni di servizio effettivo.
« Tale gratificazione può elevarsi a sei mesi di paga per i

sottocapi e comuni di cui sopra, riformati per tubercolosi.
« Il trattamento suddetto ò cumulabile con la gratificazio-

ne di fine ferma, con quella di L. 2000 per compiuta raffer
ma e 12 anni di servizio, e con le quote di esse.
« I sottufficiali della Regia marina, volontari, riformati

per malattie indipendenti da cause di servizio, senza diritto
a pensione o ad impiego civile, hanno diritto al trattamento
stabilito dall'ordinamento del carpo Reale equipaggi e stato
giuridico dei sattufficiali, approvato col R. decreto-legge
20 ottobre 1919, n. 1988, e successive modifiche.
« Ai sottufficiali come sopra riformati per tubercolosi, in

aumento al trattamento suddetto sarà concessà una grati-
ficazione speciale pari a due mesi dell'ultimo stipendio o

paga ».
Le disposizioni di cui al decreto Luogotenenžiale n. 1552

del 26 agosto 1917 sono del pari abrogate.

Art. 9.

- Le apposite disposizioni stabiliscono gli stipendi e i sup-
plémenti di servizio attivo dei capi di I, II e III classe della
Regia marina e dei sottufficiali delle capitanerie di porto,
o le nornie per la loro corresponsione.
Le paghe giornaliere dei secondi capi, sottocapi e comuni

della Regia marina e delle capitanerie di porto sono stabi-
lite -dal R. decreto 2395 dell'11 novembre 1923. Le norme

per la loro corresponsione sono quelle di·cui alla tabella IV.

Art. 10.

La razione viveri è dovuta per le sole giornate di presenza
alla destinazione di servizio e, nel caso di ricovero negli
ospedali a terra, è sostituita dal trattamento stabilito dalle
apposite norme.
La razione viveri è pure dovuta al personale di cui al

primo comma, nella misura stabilita per il servizio a terras
nei casi sotto specificati:

a) ai sottufficiali in genere ed ai sottocapi e comuni raf-
formati con soprassoldo, durante le licenze di qualsiasi ge.

. nere, purchè non eccedenti il limite previsto dal regolamento
di disciplina;

b) ai militari predetti quando autorizzati a curarsi in
famiglia subordinatamente alle modalità prescritte dal ci-
tato regolamento di disciplina, ma soltanto per il periodd
di tempo non superiore a tre mesi, a decorrere dal giorno
in cui tale autorizzazione è stata concessa;

c) ai militari in licenza di convalescenza per infermità
dipendenti da cause di servizio, oppure in attesa di colloca-
mento a riposo o di riforma per infermità dipendenti da
cause di servizio;

d) agli attendenti che seguono nelle licenze gli ufficiali
ammiraglio generali o gli ufficiali superiori.

Art. 11.

Ai militari della Regia marina destinati in servizio a

terra, in località in cui non sia possibile costituire il rancio
e la mensa, nò prelevare viveri dai magazzini militari, può
essere concesso, in via eccezionale, in unmento alla normale
razione in contanti, un supplemento vitto che sarà stabilitö
dal Ministero su proposta della competente autorità mili-
tare, tenuto conto delle speciali condizioni dei luoghi e di
vita.
In aggiunta alla razione viveri e per Facquisto di verdura,

condimento, ecc., è stabilito un assegno di miglioramento
vitto, da determinarsi anno per anno dal Ministero e da
corrispondersi soltanto in relazione alle giornate di presenza
alle mense ed ai ranci.
E' confermato l'assegno di aumento vitto nella misura ri.

dotta di cui al R. decreto 1755 del 24 dicembre 1922.
Nelle ricorrenze solenni stabilite dal regolamento di di-

sciplina ò dovuta, a titolo di miglioramento vitto speciale,
la somma di L. 0.20 per ogni sottocapo e comune destinato
in distaccamen_ti minori, presso i quali, per esigenze di ser-
vizio, la razione viveri è corrisposta in contanti.
Tale aumento spetta soltanto agli individui che prendono

.

i pasti al distaccamento, e Pimporto deve essere unicamente
erogato per migliorare il vitto.

Art. 12.

La tabella III annessa stabilisce i soprassoldi a terra do-
vuti ai sottufficiali della Regia marina ed ai militari del

corpo Reale equipaggi per speciali destinazioni di servizio,
o per speóiali incarichi, o per servizi di categoria o specia-
lità. La stessa tabella è applicabile ai sottufficiali delle ca-

pitanerie di porto, rimanendo però abrogate le indennità
previste dal penultimo e dalPultimo comma dell'art. 3 del
R. decreto 1257 del 18 agosto 1920.
La tabella V annessa stabilisce i compensi dovuti ai mi-

litari provvisti di certificato di palombaro per i lavori su-
bacquei compiuti.

Art. 13.

Ai sottufficiali della Regia marina, ad ai sottocapi e co- Ai sottulliciali della Regia marina e delle capitanerie di
muni del corpo Reale equipaggi spetta giornalmente una porto o ai militari del corpo Reale equipaggi, richiamati
razione viveri la cui composizione in natura e il suo equi- temporaneamente, spettano le.medesime compathnze dovute
valente in denaro sono determinati dal Ministero. ai militari in servizio attivo, in relazione alla categoria,
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epecialità e grado. E' in ogni caso escluso il soprassoldo
di rafferma.
Lo stipendio ed il supplemento di servizio attivo, nonchè

la paga spettante ai sottuiliciali della Regia marina e delle
capitanerie di porto, come sopra, è quello iniziale del grado
e classe col quale sono richiamati alle armi. Però i sottum-
ciali richiamati dal collocamento a riposo avranno diritto
all'ultimé stipendio o alPultima paga goduta, se superiore
a quello iniziale del grado col quale sono richiamati alle
armi.

Dopo il terzo inese a tutti i sottumciali richiamati spetta
lo stipendio e la paga da determinarsi con le norme previste
per i sottumciali del servizio attivo.
Per i sottumciali richiamati dal congedo, lo stipendio o

la paga decomre dal giorno del loro arrivo al corpo.
Nei ricollocamenti in congedo, lo stipendio e la paga

cessano dal giornö in cui il sottumciale è rinviato dalle

arm1.

Ai militari richiamati dal congedo provvisti di pensione
civile o .militare è dovuto lo stipendio o la paga militare,
restandd sospeso il pagamento della pensione. Detta pen-
sidne, però, continua in luogo dello stipendio o paga mili-

tare se piil favorevole.
Per gli impiegati civili dello Stato richiamati in servizio

come sottuŒciali, si applicano.le disposizioni dell'art. 81
del'R. decreto 30 dicembre 1923 n. 2000, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 14.

Le disp sizioni di cui al presente decreto saranno appli-
cate a decorrere dal 1° luglio 1924.

Art. 15.

Fino a nuove disposizioni resta invariato il trattamento
stabilito per il personale civile e militare della Regia ma-

rina in missione all'estero, e per il personale della Regia
makina distaccato nelle Colonie italiane, nelle isole del Do-

decanneso, a Saseno ed a Castellorizzo.
Qualsiasi indennità, assegno speciale o soprassoldo a ca-

rico dello Stato, soggetto a revisione entro il 31 marzo 1924,
in applicazione dei commi 3° e 4° dell'articolo 180 del R. de-

creto n. 2395 dell'11 novembre 1923, clie non sia stato

espressamente confermato in tutto o in parte dal presente
decretö, è abrogato a decorrere del 1° luglio 1024.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statd, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 2 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

REVEL -- DE' STEFANI.
Visto, il Gtiardastgilli: OVIGLIO.

ßepistrato alla Corte dei conti, addi 14 gittgno 1924.
Ätti del Governo, registro 225, foglio 105. - GRANATA

,
TABELLA I.

Elenco dei capitani di vascello e dei colonnelli ai quali, per la
, carica che rivestono, compete l'indennità di rappresentanza
stabilita dall'art. 177 del II. decreto dell'Il novembre 1923,
n. 2395.

Capi di Stato maggioro dei comandanti in capo di dipartimento;
Capi di Stato maggiore del comandanti militari marittimi;
Comandante del Regio cantiere di Castellammare di Stabia;
Comandarti locali della Regia marina;
Comandanti le difese marittime;
Comandante del corpo Reale equipaggi;

Comandanti di deposito del corpo Reale equipaggi;
Direttori delle costruzioni navali:
Direttori del Genio militare pei lavori della Regia marina;
Direttori di sanità;
Direttori di commissariato;
Comandanti di porto;
Comandante dell'Istituto idrografico;
Comandante Scuola meccanici;
Comandante Scuola speciallisti;
Comandante in 2a dell'Accademia navale;
Direttori di artiglieria ed armamenti;
Direttori delle torpedini e del munizionamer.to;
Capi divisione o capi reparto o capi ufficio al Ministero o

presso l'ufficio di Stato maggiore o presso i corpi consultivi centra-
li della Regia marina;

Capo ufficio della Commissione permanente per gli esperiment i
del materiale da guerra;

Presidenti di Tribunali militari marittimi;
Direttore dell'Istituto di guerra marittima;
Capi uilcio degli arsenali;
Capi degli uffici tecnici autonomi;
Capi reparto macchine;
Direttori tecnici degli stabilimenti di lavoro;
Presidenti delle Giunte di ricezione.

Indennità speciale da corrispondersi nei servizi a terra ad uffi-
ciali aventi il grado di capitano di fregata o corrispond'ente,
oppure grado inferiore.

A) - Indennità di responsabilità speciali, nella misura di:
L 600 ai capitani di fregata e gradi corrispondenti;
L. 400 ai capitani di corvetta, tenenti di vascello e gradi cor-

rispondenti;
L. 300 ai sotto tenenti di vascello, guardiamarina e gradi .cor-

rispondenti;
Comandanti locali della Regia marina;
Sottodirettori autongmi;
Capi di ufficio autonomi (esclusi gli uffici .idrografici diparti-

mentali) (1);
Ufficiali superiori, capi delle capitanerie o uffici di porto cir-

condariali;
Comandanti di deposito del corpo Reale equipaggi;
Comandante la Scuola meccanici;
Comandanti le zone fari e segnalamento marittimo;
Comandante la Scuola specialisti;
Comandanti delle difese marittime;
Capi degli uffici tecnici autonomi;
Capi degli umei autonomi di vigilanza della Regia marina sulla

industria privata:
Capc dello stabilimento di lavoro di Castellammare di Stabia;
Capi degli uffici tecnici del Genio navale nelle basi nasali;
Capi degli umci tecnici delle armi navali nelle basi navali;
Ufdciali capi divisione o capi sezione o comandati al Ministero

ed agli altri uffici centrali della capitale;
Consegr.atari di magazzino, consegnatari di depositi di generi

o di materiali dello Stato, quando rendano conto giudiziale;
Utileiale economo dei mobili e materiali dello Stato;
Ufficiali pagatori.
Agli uffleiali pagatori presso le direzioni e sottodirezioni di

Commissariato, ai consegnatari del viveri per depositi superiori
alle 100,000 razioni ed ai consegnastari di vestiario di più di 10,000
corredi, l'assegno è aumentato di L. 200 anr.ne.

N.B. - Le indennità di responsabilità non sono cumulabili fra
di loro e neanche con l'indennità di rappresentar.za.

B) - Indennità per speciali destinazioni, nella misura di:
a) L. 4 giornaliere agli uilleiali superiori;
L. 3 giornaliere agli uillciali inferiori,
L. 2 giorr.allere agli ufficiali subalterni,

alle opere staccate nelle varie difese marittimä; nelle località iso-
Inte, disagiate o malariche. In entrambi i casi da stabilirsi volta per
volta dal Miniistero.

N.B. - 1. Agli uflìciali impiegati nelle opere thstaccate della di-
fesa marittima di La Maddalena, l'indennità suddetta è aumentata
di L. 1 al giorno.

2. Agli utileinli che all'atto della pubblicazione del Dresento
decreto trovansi destinati nei vari servizi della piazza della Mad-

(1) Sono uffici autonomi quelli che sono retti da un.capo che
ha la responsabilità diretta del servizio e che firma la corrispon-
denza come capo dell'ufficio stesso.
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galena, (anche se non in opere staccate) ed a quelÍi destinati a'
Genova, compresa Sampierdarena, spetta « a titolo personale » il
soprassoldo di cui sopra. Tale soprassoldo non spetta invece a co-

loro che vi saranno destinati dopo tale data.
3. Agli uffleiali destinati alle difese marittime del Varignar.o

(Spezia) e- di Buffoluto (Taranto) spetta l'indennità di cui alla let-
tera a) soltanto quando non prendono parte a mense officialmete
costituite e siano obbligati, per ragioni di servizio, a trattenersi
r.elle destinazioni stesse, prendendo il pasto del mezzodì a loro spese.

4. L'indennità di cui alla lettera a) per le località malariche

spetta soltanto dal lo aprile al 31 ottobre;
5. L'indennità per destinazioni in località disagiate Spetta agli

11ftleiali di porto destinati nelle seguenti località: Portovecchio di
Pombino, Pizzo, Cotrone, Carloforte, Porto Torres, Alghero, Ter-
ranova di Sicilia, Licata, Porto Empedocle, Sclacca e Lampedusa.

b) nella misura di L. 2 giornaliere (rimanendo assorbito l'as-
segno per responsabilità di cassa) agli ufTiciali capi posto di sta-
zloni e servizi radiotelegrafici..

C) - Indennitù per incarichi speciali :
a) al direttore dell'Istituto di guerra marittima (anche se tito-

lare di un insegnamento), L. 5 giornaliere;
b) agli insegnanti militari presso l'Accademia navale e presso

l'Istituto di guerra marittima; L. 3 se umciale superiore, L. 2 se

tiilleiale inferiore;
c) al direttore dell3stituto radio4elegrafico della Regia marina

L 3 giornaliere;
d) al capo del Silurificio di Saa Bartolomeo, L. 3 giornaliere.

D) - Indennità per rimborso di spese :

a) agli ufficiali destinati a presenziare alle Commissioni per
gli esperimenti del materiale da guerra presso i balipedi « Cot-
trau » e «Ronca» spor le sole giornate di sopraluogo): L. 5 se uf-
(fleiale ammiraglio, L. 4 se ufficiale superiore, L. 3 se ufficiale infe·
riore, L. 2 se ufficiale subalterr.o.

h) agli uffleiali imbarcati che non possono alloggiare a bordo
(autorizzazione concessa volta per volta dal Ministero) e per le
sole giornate di effettiva residenza fuori bordo; L. 5 se ufficiali su-
periori, L. I se ufficiali inferiori, L. 3,50 se ufficiali subalterni.

N.B. - Agli imbarcati sui sommergibili durante il periodo in
cut eseguono crociere, è rimborsata la spesa di alloggio, ma essa
Lbn potriL Superare il doppio degli assegni suddetti.

AVVERTENZE ALLA TABELLA I.

.

a) L'indennità di rappresentanza ò dovuta al grado e non alla
Mitnzione.

Però ai contrammiragli o contrammiragli di divisione che ri-
Vestano la carica di capo di Stato Maggiore della Marina, è dovuta
l'indennità di rappresentanza del grado immediatamente superiore.

b) Le indennitte speciali spettanti agli ufficiali oggetto del
þ¾esente decre,to sono dovute soltanto nella misura stabilita per il
grado offettivamente rivestito.

Visto, d'ordine di Sua MaestËL ÍÌ 80 :

Il Ministro per la mar¡na:
REVEL.

TABELLA II.

A) -- Assegni dovuti at personale mHitarc e civile per incarichi
speciali.

Spetta una quota di missione non superiore al quarto del so-
prassoldo di missione, e da stabilirsi caso per caso, al personale
knilitare e civile per speciali .incarichi ad esso aflidati, in conse-

quenza di autorizzazione di S. E. il Ministro o del Sottosegretario
di Stato, e che importino condizioni di disagio o spese o presta-
Eloni di servizio superiori alle normali.

Non competo. tale compenso al personale che si trova nelle
condizioni dl cui all'art. 3 del Regio decreto 23 ottobre 1921, nu-
1nero 1555.

) --- Brevi gite giornaliere.
Si compiono brevi gite dal personale della Regia marina quan-

do esso, per eseguire incarichi affidatigli, si rechi, per via di terra
b di mare, senza pernottarvi, in località site oltre la cinta dazia-
ria della propria residenza d'ufficio, entro il raggio di 15 km. dalla
medesima; fanno eccezioni le brevi gite giornaliere compiute a La
Maddalena, per le quali il raggio di km. 15 è ridotto a km. 4.

Per quelle gite di carattere. continuativo nè frequente, esple-
tate .nel raggi6 di km. 15 dalla cinta daziaria (km. A per La Mad-
dalena) che avessero richiesto una a.:ssenza dalla dest:nazione dl

servizio dalle cinque alle otto oro si corrisponderà un ottavo del !
soprassoldo di mission.e. Per quelle invece clie ricliiedessero un'as- I

senza dalla destinazione di servizio superiore alle 8 ore contir.ua-
tive, si corrisponderá un terzo del soprassoldo di missione.

Per le gite che avessero richiesto un'assenza dalla destinazione
di servizio r.on superiore a cinque ore continuative, si corrispon-
derà soltanto il rimborso della spesa pel trasporto personale e l'as-
segno chilometrico per le vie ordinarie, quando i mezzi di traspor-
to non siano forniti dallo Stato.

La stessa corresponsione, senza alcuna quota di soprassoldo di
missione, sará dovuta al personale della Regia marina che, entro la
cinta daziaria della propria residenza, esegua movimenti o brevi
gite per mansioni che rientrano nelle ordinarie attribuzioni, o per
disimpegnare funzioni inerenti al servizio o alla carica.

C) - Prove in moto.
.

Ai funzionari militari e civili che nella propria sede sono inca-
ricati di prer.der parte a prove, collaudi o verifiche di materiali
da eseguirsi con nave in moto su Regie navi in armamento, arma-
mento ridotto o in riserva, o che non fanno parte dello Stato Mag-
giore della nave, oltre al trattamento tavola, per intero o ridotto
a metà a seconda che prendano parte ad uno o più pasti, spetterà
una indennità nella misura seguente, sempre quando le prove in
questione abbiano una durata superiore alle sei ore; durata che ,do-
vrà risultare da speciale ar.notazione sul foglio di viaggio, firmato
dal comandante o resposabile della nave che ha eseguito le prove:

ammiragli, generali e funzionari civili del 50 grado, L. 15;
uffleiali superiori e funzionari civill del 60, 76, 80 grado, L. 12;
ufficiali inferiori e funzionari civili del 90 grado o inferiore,

L. 8.
Ai funzionari militari e civili che imbarcano per assistere a

collaudi o a prove di moto di navi, vedette, motoscati, pirobarche
ed in .genere meccanismi costruiti dall'industria privata e da conse-

gnarsi alla Regia marina, oppure riparati dall'industria stessa, e

sempre quando su tali navi non siano costituite mense previste dai
regolamenti sugli assegni speciali di bordo: oppure su navi del com-
mercio, per eseguire prove o collaudi, spotterà una indennità (da
addebitare alle imprese fornitrici) nella misura di·

ammiragli, generali o funzionari civili del 50 grado, L. 30;
ufficiali superiori e funzionari civill del 66, 76 o 80 grado, L. 25;
ufficiali interiori e funzionari civili del 96 grado o inferiore,

L. 15.
Ai funzionari militari e civili che si recano in sede diversa

dalla loro residenza per assistere a prove di qualsiasi genere su

Regie navi, su navi costruite o riparate dall'industria privata e da

consegnare alla Regia marina, o su raavi del commercio, sono do-

vuti esclusivamente gli ordinari assegni di missione stabiliti dalle
vigenti disposizioni, coll'obbligo di rimborsare le mense di bordo,
se prendano parte ai pasti.
D) - Brevi gite del personale pompiere.

Per le brevi gite giornaliere compiute dagli ufficiali destinati
al comando del personale pompiere, per prestazione d'opera profes-
sionale inerente alla loro specialità (esclusi i casi di istruzione,
esercitazioni o simili), ed in località distanti non oltre 15 km. dalla
cinta daziaria della residenza di servizio (4 km. per La Maddalena),
devesi corrispondere la metà del soprassoldo di missione).

Ai graduati ed ai militari del corpo Reale equipaggi, addettt
quali pompieri sarà invece corrisposto, nei casi sopradotti, il so-

prassoldo intero di missione.
Per le prestazioni d'opera professionale entro la cinta daziaria

della residenza di servizio, nulla è dovuto tanto agli ufficiali che
ai sottufficiali e militari del corpo Reale equipaggi, salvo il rim-
borso delfeventuale spesa per trasporto personale e l'assegno chi-
lometrico sulle vie ordinario, quando i mezzi di trasporto non'
siano forniti dallo Stato.
E) - Ufficiali e personale civile del Genio militare destinato af la-
voti della Regia marina,

Agli ufficiali e ragionieri geometri del Genio militare collocati
con Regio decreto a disposizione della Regia marina spetta, per
tutto ill tempo nel quale rimangono Kn tale posizione, una quota
di soprassoldo di missione stabilita nella misuTa giornaliera se-

guente:
ufficiali e ragionieri dei gradi 11° e 10°, L. 4;
ufficiali e ragionieri del grado Do, L. 5;
uffleiali e ragionieri del grado 86, L. 6;
ufficiali e ragionieri del grado 76 0 superiore, L. 7.

Tali quote giornaliere sono corrisposte a titolo di compenso
per frequenti gite alle opere della Regia marina, ed escludono i

compensi di cui alla lettera R della presente tabella. Esse non sono
dovute nN giorni in cui detto personalo trovasi in ordinaria mis-

sinne di Regio servizio.

Visto, d'ordine dí Sun Maestá il Re:

Il Ministro per la marina:
REVEL.



TABELLA
III.

Soprassoldi
a

terra
per
i

sottuinciali
e

per
i

militari

del

corpo
Iteale
equipaggi.

A)
-

ßoprassoldi
di

destinazione:

.

Annotazioni

1

Personale
in

servizio

alla

capitale;
perso-

nale
di

governo
pres.

so

l'Accademia
nava-

le
e

la

Scuola
mecca-

nici;
personale
desti-

nato
presso

l'Istituto
idrogtafico
di

Geno-

va;

personale
di

go-

verno
della
Scuola

specialisti,
Scuola

torpedinieri
Scuola

somaforisti
e

radio-

telegrafisti
Scuola

motoristi
e

Scuola

assistenti
Genio
na-

vale........
1,00
0,80

2

Personale
dislocato
in

località
disagiate,
iso-

late
o

malariche
.

.

0,60
0,50

3

Personale
destinato
alle

batterie
ed
opere
lon-

tano
dalle
difese
ma-

rittime: a)categorie
mecca-

nici,
fuochisti,
operai,

cannonieri
armaroli

0,
30

0,
20

Cumulabile
con
un
solo

soprassoldo
di

speciale

incarico
(tabella
B).

0,
40

0,30

Questo
soprassoldo
deve

essere
autorizzato
vol-

ta
per

volta
dal
Mi-

nistero.
È

cumulabile
coi

sopras-

soldi
delle
tabelle

Be
C.

Per
le

zone
malariche
si

corr:sponde
dal
lo
a-

prile
al

31

ottobre.

od

artificieri,
torpedi-

nieri
siluristi,
olettri-

cisti,
artofici
in
via
di

eliminazioni
o

mina-

tori
(nuovo
ruolo)
(1p

marmal
cannomen,

marinai
segnalatori,marinaitorpedinieri.

1,00

0,80
0,00
0,30

IlMinisterostabilirain qualibatterie
ed
ope-

re

delle
difeso
spetti

y

il

soprassoldo,
ed
in

e

quali
sedi
di

difese

isolate
spetti
anche

al

personale
destinato
d

agli
uffici
ed

ai

ser-

N

vizi
del

Comando.

b)

semaforisti
e

ra-

dio-tolegrafisti
.

.

.

0,
90

0,
00

0,
30

0,
20

c)

dello
altre
spe-

cialita
.

.

.

.

.

.

.

0,
50

0,
40

-

-

4

Ai

destinati
al

servizio

di

sentinella
alle
pol-

veriore,
nelle
sole

giornate
di

disloca-

zione
alle
stesse
per

servizio
di

sentinella;
al

personale
con

effettiva
destinazio-
I

ne
al

battaglione
S.

Marco
.

.

.

.

.

.

1,
50

1,
50

0,
75

0,
50

5

Agli
allievi
meccanici

durante
lo

svolgi-

meato
dei

corsi
a

terra
.

.

.

.

.

.

.

.

--

-

--

0,
50

(1)

Sono
esclusi
i

minatori
del
vecchio
ordinamento.

AVVERTENZE
ALLA
LETTERA
A.

N.B.
-
I

soprassoldi
di

destinazione
non
sono

cumulabili
fra
loro
;

nel

caso

di

c:<=ula
di

decinvioni
si

corrisponde
soltanto
il

soprassoldo
maggiore.

Sono
cumulabili
con

quelli
della
taþella
B.

Tranne
nei
casi

capressamente
in-

dicati
non
sono

cumulabili
con
quelli
della
tabella
C.



B)

So

runoldi
speciali
per

incarichi.

6

a)

istruttori
profes-

s:onali
:

istruttoi
i

di

scherma:
istruttori

delle
reclute
.

.

.

.

0,
80

0,
50

0,
40

b)

Istruttori
delle

seu
>le

degli
analfa-

beti;
militari
porta-

tottere
.

.

.

.

.

.

.

(Agli
essistenti
delle

scuo'e
analfabeti
il

soprassoldo
ò

ridotto

alla
metà)

0,
40

0,
40

0,
30

c)

Istruttori
brevet-

tati

di

educazione
fisica
.

.

.

.

.

.

.

.

1,
00

1,
00

-

Per
la

sola
durata
dei

0,
35

corsi.
Pei
corsi
d'istru-

zione

professionale
il

soprassoldo
ù

do-

vuto
soltanto
se

rego-

larmente
costituiti
per

militari
provenienti

0,
20

da

arruolamenti
vo-

lontari,
escluso
quindi

il

personale
di

leva.

Agli

istruttori
alle
re-

clute,
per
il

solo
pe-

riodo
delle
istruzioni

militari
e

nelle
sole

sedi
di

reclutamento.

-;

a)

Giroscopisti
.

.

1,00

1,00

--

-

Quando
prestano
effet-

tivo
servizio
di

spe-

cialità,
nonchè
duran-

b)

Incaricati
del
ser-

to
i

corsi.

vizia
alle

biglietterie
militari.
.

.

.

.

.

.

1,
00

1,
00

-

-

8

a)

Cuochi
mense
a

Terra
degli
ufficiali,

sottufficiali
e

mar1- nai.........
--

-

-

0,80

b)

Attendenti
mense

ufficiali.
.

.

.

.

.

.

-

-

-

0,60

c)

Barbieri,
mulat-

tieri,
carrettieri,
gon-

dolieri,
addetti
ai

magazzini
vestiario·
-

-

-

0,20

g

a)

Consegnatari
di

Ai

militari
delle
catego-

materiali,
generi
o

rie

semaforisti
e

radio-

dotazioni
presso
lo

telegrafistitalesopras-

difese
militari
marit-

soldo
spetta
soltanto

time,
stazioni
radio-

quando
cumulino
l'in-

telegrafiche
e

sema-

carico
di

consegnata-

foriche
o

simili,
su

rio
di

stazioni
chiuse
i

navi
in

disarmo,
no-

all'esercizio,
con
quello

gli

arsenali
o

Stabi-

di

capoposto
di

altra

limenti
marittimi,

stazione
aperta
o

uffici
portuali
ed
altri

chiusa.

Enti

autonomi,
de-

Sicchè
non
devesi
cor-

positi
corpo
Reale

rispondere
tale
so-

equipaggi
e

distac

prassoldo
ai

suddetti

camenti
(purchè
tutti

militari
uando
eser-

abbiano
la

effettiva

citino
so
o

l'incarico

responsabilità
con
m-

di

capo
posto.

ventario
o

con
ren-

diconto
¡:eriodicol
.

0,60
0,50
0,30

-

b)

Destanati
quali

magazzuneri
presso

magazzini
di

vestiario

o

come
spedizionieri

presso
le

direzioni
di

Commissariato.
Con-

tabili
di

reparto
o

di

assegni
a

terra
.

.

.

0,
60

0,
50

0,
30

-

10

Ai

destinati
quali
pa-

droni
od

armamenti
di

galleggianti
di

uso

locale
azionati
da

motore
.

.

.

.

.

.

.

0,
60

0,
60

0,
30

0,
20

I

11

Incaricati
del

segnala-

mento
marittimo
.

.

0,
50

0,
50

0,
50

0,
50

i

ATTETLTENZE
ALLA
LETTERA
B.

N.B.
-
I

soprassoldi
stuldetti
sono

cumtdabili
fra
di

nella
stessa
numerazione
;

sono
altrest
cumtdabili
con

salre
le

restrizioni
espressamente
indicate.

loro

purchè
non
siano

quelli
degli
altri
quadri,



C)
-

Sopmesoldi
di

categoria
e

specialita:

tabella
o

destinati

12

Ai

radiotelegrafisti
con

con

disposizione
mi-

destinazione
alle
sta-

materiale.

zioni

radio-telegrafi-

Idem
su

barche,

che
o

alle
officine
iil-

pontoni
e

galleggian-

caricate
esclusiva.

ti

vari.

mente
del

servizio

Idem
ai

meccanici
ed

radio-telegrafico
.

.

2,
30

1,
50

1,
20

0,
90

ai

fuochisti
compresi

13

Ai

sematoristi
:

i

fuochisti
autorizzati

a)

capilinea
o

desti.

alla

condotta
delle

nati

all'ufficio
tele-

macchine
e

dei
mo-

grafico
del

Ministero

tori
a

scoppio;
al

oppure
alle

stazioni

sottufficiali
di

porto

radio-telegrafiche
per

che

disimpegnano
il

il

servizio
telegrafico,

servizio
di

macchmi-

oppure
alle

stazioni

sta,
fuochista
e

moto-

semaforiche
aperte
o

rista
sul

galleggian-

chiuse
all'esercizio

ti

degli
uffici
portua-

ed
alle
stazioni
even-

li;
al

militari
di

altre

tuali
durante
il

solo

categorie
destinati
al

periodo
di

arma-

servizio
di

pompiere

ment,
.

.

.

.

.

.

2,
00

1,
20

1,
00

0,
60

Ûl

eanrsom
riÎti

.

1,
00

0,
80

0,
60

0,
50

Pei
destinati
alle
o

b)

pressa
gh

uflici

distaccate
dello
di

telegrafici
militari

tale

soprassoldo
ò

ri-

N

alla
periferia
e

ai
de-

dotto
alla
meta
ed
ò

O

stinati
alla
Inanuten-

cumulabile
con
quello

M

zione
delle
linee
te-

'

di

distaccato
alle
ope-

legrafiche
e

telefoni-

re

stesse.

che

con

esclusione

15

Ai

capi
dello
sezioni

di

qualsiasi
compen-

pompieri
.

.

.

.

.

.

0,
65

0,
35

-

-

Cumulabile
con

quello

so

chilometrico
.

1,
00

0,
70

0,
50

0,
30

del
nu
me
ro

arece-

16

Agli

infermieri:

1

14

Ai

meccanici,
tuoclusti,

dente.

operai
cannonieri
A.

.

a)

destinati
presso

ed

artificieri.
torpe-

1

gabmetti
batterio-

dinieri
E.
Sil.
ed
ar-

logici,
sale

anatomi-

tefici
o

minatori(nuo-

che
e

reparti
infettivi
0,
50

0,
50

0,
50

0,
50

vo

ruolo),(1)
che
fan-

b)

presso
ospedali

no

servizio
effettivo

ed

inferinerie
in

fun-

di

specialita
in

qual-

zione
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

0,25
0,20

Cumulabili
coi

numeri

siasi

destinazione
di

I

e

2

della
tabella
A.

servizio
a

terra,
e

17

Ai

tipograficompositori
0,
70

0,
60

0,
õ0

0,
40

quando
stabiliti
dalla

18

Ai

conducenti
di

auto-

voicoli
(con
brevetto

militare)
.

.

.

.

.

.

1,00

1,00

1,00

1,00

(1)

Sono
esclusi
i

minatori
del

vecchio
ordinamento.

..
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D) Assegni varl.
I. - Assegno collettivo (enmulabile con qualsiasi altro) per

maneggio o trasporto di combustibile solido e per tutto l'insieme
delle operazioni relative alla stessa quaniità di materiale, anche
se eseguite a varie riprese. Da impulare al capitolo per acquisto
combustibili e da ripartirsi in parti egnali fra tutti coloro che
prendono parte all'operazione:

per ciascuna tonnellata, L. 1.33;
per una singola operazione di maneggio, irasporto, crivella-

mento, imbarco o sbarco da galleggianti, L. 0,50;
per due delle dette operazioni, L. 1.

II. - Assegno facoltativo:

Assegno giornaliero per supplementi facoltativi e ricompense
straordinarie: L. 0.02 per ogni individuo portato dalle tabelle,
esclusi i sottufTiciali nonchù quelli fra i sottocapi e comuni appar-
tenenti a categorie che percepiscono il soprassoldo per la categoria
stessa di cui alla lettera C, oppure il soprassoldo di destinazione
di cui alla lettera A.

IIL - Comandati ai lavori.

Spetta a carico del capitolo mano d'opera il soprassoldo stabi-
lito dal regolamento sulle maestranze, nei casi seguenti:

ai comandati in servizio degil arsenali e stabilimenti marit-
timi per servizio di manovalanza od altro genere che interessi l'ese-
cuzione dei lavori o dei rifornimenti, e quindi con esclusione degli
isolati che sono comandati per servizi fissi e permanenti (piantoni
sorveglianti, telefonisti, ecc.);

ai militari destinati alle olTicine esistenti presso gli arsenali
e stabilimenti marittimi e presso le officine annesso al Ministero
(cumulabile col numero IV).

IV. - Ai suddeti specialisti destir.ati ai lavori antogeni, alla
flamma ossidrica, ossiacetilenica:

L. 0.40 per la prima ora;
L. 0.20 por ogni ora consecutiva.

N.B. - Cumulabile con quello dell'ultima parte del n. III.

V. - Ai destinati al servizio dello sussistenze sono corrisposti
i soprassoldi giornalieri di cui alla tabella A annessa al Regio de-
creto 25 febbraio 1906. Al sottocapi e comuni vincolati alla ferma

di anni 6 spetta il maggiore assegno di L. 0,20 giornaliere.

VI. -- Ai sottufficiali imbarcati elle non possono alloggiare a

bordo (autorizzazione data di volta in volta dal Ministero) L. 2,50
al giorno. Agli imbarcati sui sommergibili, durante 11 periodo in

cui eseguono crociere 11 soprassoldo giornaliero per l'alloggio è rad-
doppiato.

AV VERTENZE.

I soprassoldi sono stabiliti in ragione del grado effettivo e del-
la categoria alla quale il militare appartiene. Pero presso le difese
locali e nei limiti delle tabelle stabilite per il personale a queste
assegnato, i soprassoldi sono corrisposti tenuto conta anche delle.
funzioni del grado superiore. Se la tabella preveþe l'assegnazione
facoltativa di due o più gradi, i soprassoldi da corrispondere a chi
esercita le funzioni del grado superiore sono ragguagliate al meno
elevato dei gradi. previsti.
Il personale, eccezionalmente ed in via transitoria, eccedente

le tabelle delle difese locali, riceve 11 soprassoldo corrispondente
al grado effettivo e alla categoria cui appartiene.

I soprassoldi sono dovuti per le sole giornate di effettiva pre-
senza alle destinazioni di servizio e non spettano ai sottocapi e co-
muni non raffermati con soprassoldo durante le punizioni della
prigione o della segregazione di rigore. Non spettano altresl ai mi-
litari in genere anche se raffermatL duranto lo missioni di Regio
servizio e durante il tempo in cui sono destinati a seguir corsi di
istruzione di qualsiasi genere.

Continuano però ad essere percepiti:
a) dal sottuffleiali in genere e dai sottocapi e comuni raf-

fermati durante le brevi liceñze, le licenze ordinarie e quelle straor-
dinarie previste dal regolamento di disciplina, sempre quando con-

tir.uino ad essere compres¡ nel ruolo delle destinazioni di servizio
e non slavi stato passaggio dell'incarico e del servizio ad altro mi-
litare;

b) dai consegnatari dei materiali in genere e dai capi posto,
dei somafori e delle stazioni radio-telegrafiche finchè non abbia
avuto luogo la consegna della contabilità relativa.

Le norme di cui alle lettere a) e D) non sono applicabili ai mi-
litari di qualsiasi categoria destinati ai corst di istruzione. Agli
allievi dell'Accadem:a navale che secondo fordinamento attuale
ottengono la nomina ad aspirante al compimento del ¥ anno di

corso, e finchè sono amministrati dall'Accademia, è assegnato un

soprassoldo gioraliero di L. 6,50 sull'importo del .quale va tratte-

nuta la retta dovuta per il Go anno.
Pero per gli aspiranti provenienti dai concorsi per i quali la

retta da pagare all'Accademia navale era fissata nell'anlica misura

di L. 800, il soprassoldo giornaliero sarà di L. 3

Visto, d'ordine di sua Maestù il Re:
Il Minis/ro per la marina:

REVEL.
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TABELLA IV.

Norme per la corresponsione delle paghe giornaliere al secondi
capi, sottocapi e comuni e degli stipendi ai sottufliciali so-
spesi dal grado.

Le paghe giornaliere dei secondi capi, sotto capi e comuni

della llegia marina e dei socondi nocchieri delle Capitanerie di

porto sono stabilite dal Regio decreto 2395 dell'11 novembre 1923.
Le norme .per la loro corresponsione sono le seguenti:

a) decorrono, a seconda dei casi, dal giorno in cui il mill-

tare arruolato di leva o Volontario giunge al deposito, al distar-

camento .corpo Reale equipaggi, alla difesa, alla nave od a quella
destinazione .che deve prenderlo in forza. Per i secondi capi delle

capitanerie di porto, di prima nomina, dal giorno in cui si presen-
tano alle capitanerie cui sono destinati per l'esperimento stabilito

dall'art.. 12 del Regio decreto di costituzione del corpo, n. 1257 del

18 agósto 1920. Essa però non compete al militare che, appena
giunto alle armi e prima di essere provveduto del vestiario, viene
licenziato dopo osservazione medica o per qualsiasi altro motivo.

La stessa decorrenza ha la paga spettante ai secondi capi, sot-

tocapi e comuni riammessi in servizio e provenienti dai luoghi di
pena o dai corpi di punizione o richiamat,i in servizio dal congedo
illimitato.

b) cessano dal giorno del licenziamento dal servizio, o dal-

Tinvio in liconza illimitata in attesa di congedo; per i sottoposti
a rassegna di riforma, dal giorno in cuí sono mandati alle loro

case

in attesa che il Cdmando superiore del corpo Reale equipaggi, ap

provi la proposta; per i trasferiti alle compagnie di disciplina, dal

giorno della consegna ai Reali carabinieri per la traduzione ai

corpt di punizione; pei defunti o scomparsi, dal giorno successivo

a quello della morte o della scomparsa.
c) non competono durante le assenze illegali e le licenze il-

limitate.
B.

Ai sottocapi e comuni detenuti in attesa di giudizio è sospeso
il conteggio della paga dal giorno in cui ha principio la detenzione.
- Se il giudizio termina con la condanna del militare, sia pure
condizionata, questi perde 11 diritto alla paga dal giorno in cui ne

in sospeso 11 conteggio; so invece il militare è assolto, riceve gli
arretrati dalla destinazione che lo prende in forza, nella misura

stabilita per le destinazioni a terra o a bordo secondo che la deten-
zidne sia in localitA a terra, su navi in armamento, armamento
ridotto o in riserva.
I sottocaþi e comuni sottoposti a giudizio penale perdono il di-

ritto alla paga anche quando vengano condannati a sola pena di-

scipliinare. o quando, condannati al carcere militare, scontino la

pena nelle prigioni semplici delle caserme e delle navi, malgrado
þrèstino servizio.

La detenzione comincia dal giorno in cui 11 militare è messo

in attesa di ordini.
Af secondi capi è secondi capi anziar.i detenuti in attesa di

giudizio sarà 'fatto, per quanto riguarda la corresponsione della

paga, lo stesso trattamento stabilito per i capi di 1a, 2a e 3a classe

'dal Regio decreto 20 ottobro 1919, ny 19 8, e successive varianti,
concernenti l'ordinamento del corpo Reale equipaggi e lo stato giu-
ridico ed economico del sqttufficiali della Regia marina.

: I militari in attesa di giudizio lasciati in libertà provvisoria a

pië libero e non esentati dal servizio, continuano a percepire le

competenze fino a quando non vengano posti in detenzione o se-

gregazione.
At suddetti militari in attesa del giudizio, prosciolti dall'ac-

cusa per effetto del decreto di amnistia, spettano le competenze
che loro erano stato sospese dal giorno in cui furoro messi in at-

tesa d'ordini o di giudizio.
Al suddetti militari già condannati e per i qua11 cessa la ese-

Cuziono della condanna por effetto di amnistia, le competenze sono

dovute dal giorno dell'arrivo al deposito o alla destinazione in se-

guito alla scarcerazione.
Le disposizioni di cui ai tre ultimi comma preceder.ti sono pu-

re applicabili al capi di 1a, 26 e > classe, compresi quelli delle ca-

pitanerle di porto.

C.

Ai secondi cap.1, sottocapi e comuni in licenza straordinaria
di convalescenza, per lesioni od infermitä non dipendenti da cause

di servizio, oppuro in Itconza straordinaria per rassegna di ri-

'forma dovutn. a lesioni o iratermità inon dipendenti da canso di

servizío, compete metà paga di terra; ma è tuttavia in facoltà del

Ministero di autorizzare, in casi eccezionali, che sia corrisposto
¼ ro l'intera paga.

Ai suddetti militari in licenza straordinaria per disposizione
del Comando superiore del corpo Reale equipaggi, non compete la
paga, salvo che il Ministero non disponga diversamente, nel qual
caso, però, la paga non potrà mai darsi per intero.

Ai suddetii militari in licenza straordinaria di convalescenza

o in attesa di collocamento a riposo, nelPun caso o nell'altro per
riforma o per infermità dipendentr da cause di servizio, dovrà con-
'teggiarsi l'intera paga a terra, oltre a quanto è stabi3ito all'arti-

colo 10, lettera c) del testo del presente decreto.

D.

Ai militari in l¡cenza in attesa di, collocamento a riposo per
anzianità di servizio è corrisposta rintera paga o stipendio per
non più di due niesi e non oltre la data del collocamento a riposo.

E.

Ai sottocapi e comuni imbarcati, anche di passaggio,'su navi
in armamento, armamento ridotto o in riserva, compete la paga di
bordo dal giorno dell'effettivo imbarco.
Ai m31itari accasermati sulle Regie navi, compete invece sol-

tanto la paga di terra.

Ai sottocapi e comuni non v:incolatl da ferma di anni 4 o di
anni 0, imbarcati su nasi in armamento, artnamento ridotto o in
riserva, durante le giornate di non effettiva presenza a bordo,
spetta soltanto la paga di terra; è fatta eccezione per le brevi li-
canze e le missioni, sempre quando essi continuino a far parte
dell'equipaggio della nave.

Agli stessi militari compete soltanto la paga di terra quandt
si trovano puniti con la prigione di rigore o la segregazione di ri-

gore, salvo le eccezioni stabilite dal regolamento di disciplina. La

riduzione della paga per la misura stabilita per il servizio a terra

può essore applicata ai detti militari come punizione accessoria,

in analogia a quanto o stabilito nel regolamento di disciplina per
i soprassoldi di bordo.

G.

Il sottufficiale sospeso dal grado, sia a terra che a bordo, con-
tinua a percepire 10 stipendio e la paga che godeva all'atto della

sospensione, oscluso pero il soprassoldo di servízio attivo.
Il militare di grado inferiore a secondo capo, sospeso. esercita

le funzioni di nuicvo (comtme di Sa classe), nella propria entegoria
e specialità e ne prende le competenze. Esercita le funzioni di ma-

rinaio comune. e ne prende le competenze, se appartenente alla ca-

tegoria marinai.

H.

Per i comuni e soitonapi promossi al grado superiore la paga

inerente al nuovo grado ha la stessa decorrenza della promozione.

Visto. d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per la marina:
REVEL.

TABELLA V.

Assegni ai palombari e loro guide, per lavori subacquei.

A. - Palombari di 26 classe di ogni grado e categoria

Immersione per servizio, per ogni ora di lavoro:
in profondità da m. 0 a metri 15. Compenso L. 3:
in profondità da m. 16 a metri 20, compenso L. 4:
in profonclità da m. 21 a metri 2G, compenso L. 5:
in profondilà da m 27 a metri 30, compenso L. 7.

B. - Palombati di 2a classe di ogni grado e enlegoria.
Immersione per

in profondità da m.

in profonditit da m,

in profondità da m

in profondità la m.

in profondità la m.

in profondità da m.

Servizio, per ogni ora di lavoro:
0 a metri 15, compenso L. 4:
16 a metri 20, compenso L. 5:
21 a metri 26, compenso L 6.50;
27 a metri 30, compenso L 0;
31 a metri 35, compenso L. 12,50 (a);
36 in piû, compenso L. 10 c)

a) Tariffe valevoli anche per i palombarl di 2a riasse che vo-

lontariamente si immergono a.più di 30 metri.
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C. - Compenso per le guide di qualsiast grado e categoria.

Per ogni ora di lavoro (di servizio), indipendentemente dalla
profondità alla quale scende il palombaro, L. 0,40.

D. ---. Immersioni per esercizio.

.Per ogni cra di lavoro dei palombari (brevettati di 1* e 2a classe
e guide) i tre quinti dei compensi stabiliti dalle tabelle A, B, C.

NORME DI CORRESPONSIONE.

Per la prima ora di imme_rsione i detti assegni saranno raddop-
plati. Quando il lavoro giornaliero durerà meno di un'ora, si do-
vrà considerare come una intera ora primaria, qualunque sia la
sua durata.
Il lavoro eccedente la prima ora si valuterà a quarti, e la fra-

zione di quarto sarà considerata come quarto intero.
Non sara diffalcato 11 tempo che il palombaro rimane fuori

acqua sia per prendere respiro, sia per aspettare qualche attrezzo
occorrente al suo lavoro, sempre che la durata di tali interruzioni
non superi complessivamel.ite il quinto delle ore di lavoro del pa-
lombaro nella giornata.

La parte eccedente al detto quinto è dedotta ed anche in que-
sto caso la frazione di quarto d'ora sarà considerata come quarto
d'ora compiuto.

Ad uno stesso individuo si computeranno due ore di prima im-
mersione quando il suo lavoro giornaliero retribuito, calcolato co-
me sopra è stabillto, sia complessivamente maggiore di 5 ore.

Alle guide si considerano come oro intere le frazioni di ora e
non si fa deduzione del tempo diffalcato al palombaro. La mer-
cede della guida è quindi conteggiata per tutto l'intervaÏlo del tem-
po trascorso dalla prima immersione alla emersione definitiva.

Il giorno, l'ora, la durata, la profondità, lo scopo dell'immer-
sione, 11 nome, il grado, la classe e la matricola del palombaro e
della gukla, saranno registrati nel giornale di chiesuola, di cui sarà
unito un ostratto alla contabilità di bordo. ,

Quando ai lavori non eseguiti a bordo si faranno risultare da
una dichiarazione particolareggiata dell'autorità che li ha ordinati.

Agli allievi torpedineri M P. ed ai militari che fanno le prove
per conseguire il brevetto di 2a classe non compete, nessun assegno
per immersioni, però, a brevetto ottenuto, sarà loro concesso a ti-
tolo di premio, una volta tanto, la gratificazione di L. 50.

Durante il corso speciale per il brevetto di la classe le immer-
sioni degli allievi (palombari di 26 cla.sse) sono sempre considerate
come, immersioni di esercizio.

In tutti i casi i palombari (graduati o no) che scendono sotto
acqua per dirigere lavori o esercitazioni o prove, percepiranno l'as-
segno intero contemplato nella tabella.

La pulitura della carena fatta dai palombari, facciano o pur
no parto dell'equipaggio della nave per la quale lavorano, è re-

tribuita al pari delle immersioni per servizio.
L'immersione di un palombaro per la ricerca di un siluro non

deve mai essere consideratn come immersione per esercizio e per
essa saranno sempre- corrisposte le retribuzioni normali.

E' facoltA dell'autoritA. <li proporre al Ministero, nel caso il
siluro fosse ricuperato, un maggiore compenso in base alle difft-
Poltà incontrate nella ricerca llell'arma in località non hen defini-
la e in condizioni speciali di lavoro.

Tale compenso non potrà, in nessun caso, eccedere la somma di
L. 300.

In caso (li lavori subacquei per operazioni di guerra è data fa-
coltà alle diverse autorità di proporre al Mir.istero di concedere
secontlo i ensi, oltre alle competenze suindicate, delle rimunerazio-
ni straordinarie. tenenflo conto <lei pericoli e delle difficoltà incorse,
r.onchè dei risultati ottenuti.

Per quanto riguarda il conteggio delle retribuzioni da corrl-
spondersi agli ufficiali brevettati palombari di la e ya classe, sono
in tutto e pqr tutto applicabill le mo<lalità e le norme che regola-
no 11 conteggio delle retribuzioni stabilite per i militari del corpo
Tienle equipaggi. Solo per quanto concerne la misura flelle retri-
buzioni dovitte agli utliciali, queste dovranno essere conteggiate con

l'aumento del .50 per cento ir. confronto di quelle contemplate dalle
presenti istruzioni.

Allorchè un ufficiale palombaro compie una missione di servi-
zjo subacqueo chn per la sua importanza sia giudicata meritevole
41i speciale considerazione, l'aittorità da cui dipenrle ne riferirà al
Ministero, proponendo a suo fayore una adeguata ricompensa.

Visto, d'or.dine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la marina:
REVEL.

.

TABELLA VI.

Personale civile.

(a) Ai gestori di cassa .
. . . . . . . .

L. 600 annue

Ai gestori di magazzino ; . . a a -. , a 600 annue

.
Al contabili e fiduciati di magazzino : • 400 annue

Al consegnatari del depositi di carbone
ed altri materiali . . . . . . . . .

a 300 annue

(b) Agli ingegneri fisici clettrotecnici capi
di laboratorio.

.

• 600 annue se sup, al grado 9©

Ai chimici capi di laboratorio. . . . .
» 400 annue se del grado 96

Ai capi tecnici, capi di oflicina o di la-
boratori

. . . . . . . . . . . . .
» 300 annue se inf. al grado 9•

Ai personali civili destinati nella piazza
marittima di Maddalena od a Genova
(compresa Sampierdarena) o in loca-
lità disagiate, isolate o malariche.

c) (Veggasi N. B.).

Al personale civilo che per ragioni di
servizio si roca al balipedi di Spezia
eViareggio............

L. 4 giorn. se super. al 9* grado

».3 a se del grado 0°

» 2 = se infer. al grado 9*

Ai fanalisti (a titolo rimborso spese per alloggio, isolamento, ac-
qua pojabile, barca, ecc.); nella misul a complessiva variabile da
L. 60 a L. 480 annu°e ai sensi e con le normo del decreto Ministeriale
16 luglio 1923.

(a) Indannità maneggio denaro.
(b) A titolo rimborso maggiori spese iler consumo vestinrio e te-

nute da lavoro.
(c) RilDI)Orso di spese che tiene luogo llella quota di missione

stabilita per le brevi gite.
N.B. - Per 11 personale civile valgono le stesse tlisposizioni di

cui alla lettera B, tal>ella I, relativainente alla tiesignazione da parte
(lel Minister : delle località disagiate o malariche od alla correspon-
sione a all personam » dell assegno temporaneo ai destinati a Ge-
nova ed alla Madclalena.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la raarina:
REVEL.

Numero di pubblicazione 958.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1994, n. 953.
Stanziamento di un fondo di L. 45,000,000 per speciali lavori

ferroviari sulle linee dei compartimenti di Venezia e Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari d i Stato per

i lavori pubblici e-per le finanze, di concerto col Ministro

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

E' autorizzata la spesa straordinaria di L. 45,000,000 al
fine di provvedere all'esecuzione di speciali lavori di carat-
tere patrimoniale su alcune linee e stazioni dei comparti-
menti ferroviari di Venezia e di Trieste.
La sonnna anzidetta sarà stanziata nello stato di previ-

sione della spesa del Ministero dei lavori pnhblici in ragione
di L. 9,000,000 per ciascuno dei cinque esercizi dal 1924.25 al
1998-29.
Il Ministero delle finanze provvederà mediante accensione

di debiti nei modi e nelle forme che riterrà più opportuni si
fondi occorrenti per lo stanziamento di cui sopra, nonchò ad
introdurre in bilancio le variazioni conseguenti alla suindi-
cata autorizzazione di spesa.
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Art. 2.

All'e'secuziane dei lavoTi di cui trattasi provvedera l'Am.
ministrazione delle ferrovie dello Stato con le modalità e

norme che essa segue per i lavóri feiroviari di carattere pn-
trizo'ouiale. Il Ministero d'ei lavoi*i pubblici provvederà in
analogia a quanto è disposto dall'art. 78 del R. decreto 28

giugno 1912, n. 728, a rimhorare PAmministrazione ferro-
viaria delle spese all'uopp anticipate.

Art. 3.

Il ytesente deettto sarà presentato al Parlamento per la
donversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'dbeteti. d'el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseWarlo e di farlo osslervare.

- Dato a-Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO ElfANUELE.

AIUSSOLINI - CARNAZZA -- ÛE STEFANI
- CIAxo.

yisto, il Guardasigult: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, toglio 127. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 959.

REGIO DEORETO 1• maggio 1924, n. 963.
Mod18cazioni al II. decreto 14 marzo 1909, n. 130, per quanto

al riferisce all'età dei piroscall in servizio di emigrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto Part. 60 del testo unico della legge sulPemigrazione
approyato con R. decreto 13 novembre 1910, n. 2205 ;
Visto il R. decreto 14 marzo 1909, n. 130, che modifica il

titolo IV del regolamento per Pesecuzione della legge sul-

Pemigrazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad interim per gli affari esteri, di concerto col Ministro per
le poste ed i telegrafi, Commissari.o per la marina mercan-

tile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 4 del R. decreto 14 marzo 1900, n. 130, è modificato
come appresso :

«.Trascorsi 20 anni dalla data in cui, dopo l'allestimento,
intrapresero il loro primo viaggio, i piroscafi perdono il di-
ritto di trasportare emigranti.
« Con determinazione del Commissario generale dell'emi-

grazione, il termino sopradetto, all'atto della scadenza po-
tra essere prorogato per un periodo di tempo non superiore
ad altri 5 anni, sempre quando il piroscafo conservi, a giu-
dizio dell'Amministrazione della marina mercantile, le con-

dizioni nautiche prescritte e mantenga tutti gli adattamenti
necessari per il trasporto degli emigranti.

« L'autorizzazione concessa potrà essere, in ogni tempo,
revocata, quando venissero comunque a mancare le condi-
zioni previste dal comma precedente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di-
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - CIANO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, foglio 13'7. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 960.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 954.
Concessione di un contributo straordinario nelle spese di

manutenzione de11e strade ex regionali delle provincie del Friuli,
di- Trieste, Trento, Istria e Zara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di provvedere fino al 1° luglio p. v.
alla manutenzione delle strade ex regionali nelle terre re-

dente in conseguenza della soppressione dei Comitati stradali
e delle Giunte di concorrenza;
Ritenuto che alla gestione delle strade predette debbono

provvedere in attesa della rispettiva classitica le Provincie
interessate con oneri straordinari;
Che attesa l'entità delle relative spese occorrenti si rav·

visa equo concedere alle Provincie il concorso erariale straor-

dinario, nella misura del 50% della spesa ;
Sulla proposta del.Ministro Segretario di Stato pei la-

vori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Udito il Consiglio dei l\Iinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la concessione di un contributo straordi-

nario una volta tanto alle provincie del Friuli, Trieste,
Trento, Istria e Zara nella misura del 50% delle spese oc-
correnti per la manutenzione delle strade ex regionali nelle
provincie medesime fino al 30 giugno p. v. ed entro il limite

massimo complessivo di L. 2,500,000.
Alla concessione dei predetti contributi sarà provveduto

con decreti del Ministro pei lavori pubblici a norma delle

disposizioni di cui al decreto Reale 10 giugno 1904, n. 445.

Art. 2.

Sono introdotte le seguenti variazioni alla tabella A) an-
nessa al R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285:

a) Gruppo : opere stradali nelPItalia settentrionale.

Specie: strade nella Venezia Giulia e Tridentina da classi
ficare Ñ L. 2,500,000;

b) Gruppo : opere idrauliche nelPItalia settentrionale.

Specie : opere nuove e di ristabilimento nelle vie naviga-
bili, escluse quelle delle provincie Venete e di Mantova
- L. 2,500,000.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

e Mussotam - Csunzza - DE' STEI'ANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 20 giugno 1924.
Atti del Governo, TcGistro 225, foglio 128. - GRANATL
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Numero di pubblicazione 961.

REGIO DEORETO 15 maggio 1924, n. 957.

Applicazione della tassa di fabbricazione degli' spiriti in
Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, 11. 1247, convertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83.;
Visto il II. decreto 16 settenibre 1909, n. 704, che approva
il testo unico delle leggi sugli spiriti nel Regno;
Visto il R. decreto 25 novembre 1909, n. 762, che approva
il nuovo regolamento per Fesecuzione del testo unico so-

praindicato;
Visto Fart. 72 della tabella allegata alle norme relative

alla tassa sugli affari in Tripolitania ed in Cirenaica appro-
vato col R. decreto 18 gennaio 1923, n. 150 ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prog30sta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiaalo:

Art. 1.

Misura dell'aliquota.
La fabbricazione degli spiriti in Tripolitania è soggetta

ad imposta nella misura di L. 3 per ogni litro di alcool ani-
dro alla temperatura di gradi 15.56 del termometro cente-
simale.

Art. 2.

Escnzioni.

La rettificazione e la trasformazione degli spiriti per i
quali sia stata accertata l'hnposta di produzione sono esenti
da ulteriore imposta..
E' esente da imposta di fabbricazione lo spirito clie venga

adulterato nel modo da stabilirsi dal Governo della Colonia
al fine di escludere la possibilità delPimpiego di esso per
uso plimentare. I/adulterazione dei residui della rettifica-
zione ò obbligatoria.
E' pure esente da imposta di fabbricazione lo spirito che

venga esportato dalla Tripolitania in Italia o alPestero.
Le materie prime impiegate nella fabbricazione degli spi-

riti e lo spirito donaturato non possono essere soggetti a da-
zio di consumo nè gravati di alcuna tassa locale.

Art. 3.

Licenze di escrcizio.

Le fabbriche di spirito e gli opifici di rettificazione e di
trasformazione devono essere in posse.sso di licenza di eser-
cizio volevole per Fanno solare e soggetta ad una tassa fissa
annuale alle seguenti misure:

a) L. 250 per le fabbriche nelle quali, in base al suc-
cessivo art. 4, Paccertamento della imposta deve di regola
essere fatta sulla quantità di spirito effettivamente prodotto
e per gli opifici di rettificazione ;

b) L. 100 per gli opifici di trasfortnazione;
c) L. 10 per le fabbriche nelle quali Paccertamento del-

la imposta ò stabilito che sin fatto in base alla produttività
giornaliera dei laanbicchi.
Nei riguardi della sola Tripolitania resta abrogato l'ar-

ticolo"i2 della tariffa annessa alle norme della tassa sugli
affari approvata col R. decreto 18 gennaio 192't, n. 150.

Art. 4.

Histemi di accertamento.

Lace rtamento della imposta in tutte le fabbriche, ad ec.

cezione di quelle che dispongono solamente di lambiechi

semplici a fuoco diretto di capacità non superiore a tre
ettolitri e che producono non più di 15 ettolitri di alcool
anidro all'anno, sarà effettuato sulla quantità di spirito
realmente prodotto determinata da un misuratore anecca-
nico ed in caso di mancanza, o di guasto di esso, diretta-
mente dagli agenti di finanza.
Il Governo della Colonia si riserva per altro la facoltà

sino a quando non avrà emanato le nortne e stabilite le con.
dizioni alle quali dovranno soddisfare le fabbriche da munirsi
del misuratore, di procedere all'accertamento sulla quantità
di spirito che può presumersi sia stato prodotto in base al
peso della materia pritna passata in lavorazione ed in base
alla resa di alcool anidro rica.vabile da essa.
S'intende abbonata la tassa per quei quantitativi di mate-

rie prime già introdotte nella fabbrica e non passati a distil-
lazione, previa immediata denuncia e conseguente accerta.
mento da eseguirsi a cura degli agenti di finanza.
Nelle fabbriche che dispongono solainente di lambicchi sem-

plici a fuoco diretto di capacità non superiore a tre ettolitri
e che producono non più di 15 ettolitri di alcool anidro al-
Panno, l'accertamento dell'imposta sarà fatto in base alla
produttività giornaliera dei lambicchi ed alla durata della
lavorazione.

Art. 5.

Abbuoni di fabbricazione.
Nelle fabbriche nelle quali Faccertamento della iluposta

sarà effettuata sulla quantità di spirito determinata da un

misuratore meccanico, ove questo sia del tipo saggiatore e

non ad alcool assoluto, sarà concesso un abbuono sulla im-
posta stessa nella misura del 5% di essa.

Art. 6.
Resa delle materie primo e produttività giornaliere

dci lambicchi.

Agli effetti della applicazione del sistema di accertamento
presuntivo di cui al precedente art. 4 la resa di alcool ani-
dro ricarabile da datteri viene fissata in litri 22 per ogni
quintale.
Per altre materie prime, che si intendessero distillare, la

resa verrà fissata, occorrendo, con apposito decreto del Go-
vernatore.
La produttività giornaliera dei lambicchi semplici a fuo-

co diretto di cui allo stesso precedente art. 4, nel caso di
impiego di datteri come materia prima, sarà calcolata, cor-
rispondeptemente alla resa indicata, in ragione di litri ani-
dri 22 per ogni ettolitro di capacità della caldaia.

Art. 7.

Liµidacione e pagamento della imposta.
La liquidazione dell'imposta di fabbricazione è fatta dal-

la Direzione degli uffici erariali delle imposte e tasse.
La riscossione viene eseguita in due rate quindicinali a

scadenza rispettiva : di 13 giorni l'una, di un mese l'altra,
dal dì della liquidazione.
I fabbricanti (esclusi quelli che dispongono di soli lam-,

bicchi semplici a fuoco diretto) che si obbligano a deposi-
tare lo spirito in un magazzino annesso alla fabbrica, sog-
getto alle disposizioni della legge doganale e del relativo
regolamento sui deposíti di merce estera in magazzini di
proprietà privata, potranno essere ammessi a pagare Pim-

posta prima delPestrazione dello spirito dal magazzino ed
in ragione della quantità da estrarre.
Resta esclusa la concessione di qualsiasi abbuono per cali

di giacenza.
11 Governo della Colonia La fueoltà di richiedere ai fah-

bricanti il versaluento di una cauzione nella misura e colle
modalitù che verranno di anno in auno determinute per
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ogni singolo fabbricante alFatto del rilascio della licenza
di esercizio di cui al precedente art. 3.

Art. 8. =

Applicazione dcll'imposta sugli spiriti prodotti
precedentemente.

- L'imposta di cui al precedente art. 1 sarà corrisposta
anche sugli spiriti puri e quelli dolcificati di fabbricazione
locale che nel giorno di applicazione del presente decreto si
trovino in deposito in quantità eccedente i 150 litri idrati
e che i detentori saranno obbligati a denunziare nol termine
di tre giorni dalla data di pubblicazione del decreto.
Agli effëtti di questa disposizione la forza alcoolica dei

þrodotti da colpire sarà ritenuta per gli spiriti puri di
gradi 95; per il cognac, il rum, la huha, il mistrà e simili
di gradi 40, e per i liquori dolcificati di gradi 25.

Art. 9.

Pene per la fabbricaziono clandestina.
La fabbricazione clandestina degli spiriti è punita con la

detenzione da tre mesi a un anno nonchò con la multa rag-
guagliata al prodotto ed alla resa in alcool delle materie
Alcooliche ed alcoolizzabili, esistenti nella fabbrica e nei lo-
cali annessi od attigui, in misura non minore del doppio
della †Ássa e non maggiore del decuplo.
Tale multa non potrà mai essere inferiore a L. 1000.
Gli apparecchi, i prodotti e le materie prime alcooliche ed

alcoolizzabili cadono in confisen.

3,rt. 10.
Violazione - Falsificazione dei misuratori, congcyni, bolli
o sigilli - Lavomrione fuori dei termini dichiarati - Altrc

pone poonniaric.

Chiunque alteri o falsifichi i misuratori od altori i con-
gegni od istrumenti applicati e verificati dagli agenti della
Finanza, i sigilli o bolli coniati od impressi' in qualsiasi_
modo o su qualsivoglia materia od il marchio di verificazio-
no od altra impronta o contrassegno, e chiunque ne faccia
scientemente uso ò punito con la detenzione da tre a cinque
anm.
' Chiunque tolga, gua-sti o rompe deliberatamente i misn-
ratori o altri contrassegni ed istrumenti applicati o verifi-

cati, n'e muti le indicazioni, ronipa o levi i sigilli o i bolli
coniati o imprepsi in qualsiasi modo e su qualsivoglia ma-

teria, o il marchio di verificazione o altra impronta o con-

trassegno; e chiunquo introduca o tenti introdufre fraudo·
1entemente nelle fabbriche materie prime atte alla distil-
lazione o si adoperi , in qualsiasi modo per estrarne lo spi-
i•ito dall'apparecchio, -ovvero sia in possesso di apparecchio
costruito in guisa òhe il prodotto possa essere sottratto al
suo regolare accertaniento, è punito con la detenzione da 1
a 3 anni.

., Ohiunque detenga, senza autorizzazione, congegni, sígil-
li, bolli e punzoni falsi o identici a quelli usati dall'Ammi-
nistrazione, ò punito con la detenzione da 1 a 6 mesi esten-
sibili da sei ad un anno quando il contravventore sia il fab-
bricante. .

Quando avvenga uno dei reati indicati in questo articolo
il fabbricante, che, senza avervi partecipato,, siasi reso col-

povole di negligenza nella custodia degli apparecchi, dei
misuratori meccanici o degli altri istrumenti, congegni ap-
plicati o verificati dagli agenti di finanza, o dei bolli e

sigilli apposti è punito con la pena pecuniaria estensibile

ilno a.L. 1000.'
In tutti i suddetti casi ed in quello pure di lavorazione

eseguita in tempi e modi diversi da quelli specificati nella
dichiarazione di lavoro è dovuta una multa proporzionale

in misura non minore del doppio, nè maggiore del decuplö
delPimposta frodata e che potè essere frodata, e non infe-
riore a L. 20.
Ogni altra contravvenzione al presente decreto ed alle

norme che saranno emanate per la sua attuazione, per cui
non sia stata determinata una pena particolare, è punita
con pena pecuniaria non minore di L. 50 e non maggiore di
L. 1000.
Qualora il contravventore non possa pagare le multe pre-

scritte, queste saranno commutate in arresto od in deten-
zione da 3 giorni a 3 mesi estensibile a sei mesi per i reci.
divi, calcolando un giorno per ogni 10 lire della multa non

pagata.
Il beneficio della condanna condizionale di cui nella legge

SG giugno 1901, n. 207, non ò applicabile alle pene pecu-
niarie comminate dal presente decreto.

Art. 11.

Pcne contro i correi.

Qualora ad un determinato fatto contravvenzi'onale abbia-
no concorso più persone ciasenua è passibile delPintera pena
applicabile al fatto stesso.

Art. 12.

Dccisione amministrativa.

Prima che il giudice ordinario abbia emessa la sentenza,
e questa sia passata in giudicato, 11 contravventore, con
domanda in carta bollata da lui sottoscritta, la quale sarà
riguardata come irrevocabile, può chiedere che Papplicazione
della multa, nei limiti del minimo e del massimo, sia fatta
dal Governatore. Però la domanda non ò ammessa se non

è corredata della holletta comprovante il deposito fatto della
niulta, delle spese e della tassa, e se il fatto costituente la
contravvenzione sia in tutto od in parte punibile con pena
corporale.
La "decisione amministrativa del Governatore si estende

alla confisca ed alle spese.

Art. 13.

Riparto delic multe.

Ai militi od agenti della forza pubblica scopritori o de-
nunziatori della contravvenzione petta un quarto del pro-
dotto netto delle pene pecuniarie, prelevato il decimo per lo
spese di riscossione.
Il prodotto della vendita degli oggetti caduti in confisca

appartiene allo Stato.

Art. 14.

Per tutt'altro che non sia contemplato nel presente .de-
creto saranno applicabili le disposizioni di carattere legi-
slativo in vigore per Pimposta di fabbricazione sugli spiriti
nel Regno.
Le presenti disposizioni andranno in vigore nel giorno

stesso della loro pubblicazione nel Bollettino ufficiale della

Tripolitania.
Il Governatore provvedeln ad emanare le norme per l'at-

tuazione e per l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - PCUL:2 - 1

Visto, il Guardasigilii: OVÏGLIO.
Registrato ana Corte dei cordi, addi 20 giugno 1924
Atti del Governo, registro 225, fogho 131. - Gas.co.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO 'DEL LE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2. Pubblicazione (Elenco n. 45).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, Inentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numoro Ammontare
Debito di. dellá INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

i

5 % 330102 1250 - Garau Piero di Fedorico Luigi, dom. a To- Garau Piero di Federico Luigi, minore, sot-
rino. 10 la patria potestà del padre, dom. a To-

a 330193 1250 - rino.

a 330194 . 1250 - Perle Angelina fu Eflsio, nubile, dom, a Ca- Perle Angelina fu Eflsio, minore, sotto la tu-

gliari. ,
tela di Valdès Livio fu Pietro, dom. a Ca-
gliari.

a 330105

3.50 % 431266

5 % 03665

· » 172898

e 208027

1250 - Perle Pierina fu Eflsio, nubile, dom. a Ca- Porlo Pierina fu Eflsio, minore sotto la tu.

gliari. tela di Valdès Livio fu Pietro, dom. a Ca-
gliari.

I

I

175 - Terzano Adele di Luigl, moglie di Scuti Ple- Terzano Maria-Adelaide di Luigi, ecc., come
tro, dom. In Sestri Ponente (Genova). contro.

90 - Cirio Gemma fu Giuseppe, minore, sotto la Cirio Clotilde fu Giuseppe, minore, ecc., co.
patria potestá della madre Cirio Teresa ved- me contro.
Cirio, dom. in Bubbio (Alessandria).

2500 - Cimino Elena
,
di Federigo, nubile, dom. a Cimino Elena di Federico, minore, sotto la

Napoli- patria potestù del padre, dom, a Napoli.

3330 - De Francisci Antonina fu Giacomo, ved. di Gri- De Francisci Antonina fu Giacomo, ved, di
feo Severino e moglie in seconde nozze di Grofeo Benedetto, oce., come contro.
Realo Benenati Giuseppe, dom, in Caltagi-
rone (Catania), Vincolata.

Buono Capitalo Mati Umberto fu Emilio, minore, sotto la pa· Mati Duitto-Umberto fu Emilio, ecc., come

del Tesoro 178 0000 -- tria potestà della madre Nemetti Filomena contro.

P omissiono · fu Vincenzo, ved. di Mati Emilio.

5 ©¿ 95036 50 - Maggioni Aldo di Amedeo, minore, sotto la Maggioni Amerleo di Amedeo, ecc., come con-

patria potestà del padre, dom. a Lovero tro.
(Bergamo).

» - 278285 255 - Maggioni Amedeo fu Amedeo, minore, sotto Maggiont Amedeo fu Amedeo, minore, sotto
la patria potestà della madre Spada Gio- la tuteladi Farina Domenico fu Paolo, dom.

a 278286 85 - vanna fu Fiorino, ved. di Ata20ioni Ame- a Milano; l'ultima con usufrutto vitalizio

deo, dom. a Milano, l'ultima con usufrutto come contro.
vitalizio a Spada Giovanna fu Fiorino, ved.
di Maggioni Amedeo, dom a Milano.

a 278283 90 - Maggioni Bruno fu Amedeo, minore, ecc., Intestata come contro e sotto la tutela come la
come la precedente; l'ultima con usufrutto, precedente, e l'ultima con usufrutto vita-

278284 25 - come la precedente. lizio come contro. .

s 208253 1430 - Terzano Favorita di Lorenzo, minore, sotto Terzano Luigia-Francesca-Favorita di Lorenzo,
la patria potestá del padre, dom. a Nizza minore, ecc., come contro.
Monferrato (Alessandria).

3.50 ja 362857 35 - Pirotta Angelo fu Angelo, minore, sotto la Pirotta Angela fu Angelo, minore, ecc., co-

patria potestá della madre Santambrogio me contro, o l'ultima con usufrutto como

a 362850 10.50 . Cesarina di .Ambrogio, ved. di Pirotta An- contro.
gelo, dom. a Monza (Milano): l'nitima con
usufrutto vitalizio a Santambrogio Cesa-
rina di Ambrogio.
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Numero - Ammontare
Debito di della INTESTAZIONË DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIC

iscrizione rendita annua

1
,

2 3 4 6

5 % 158824 580 - Montanaro FHomena fu Gabriele, moglie di Montanaro Maria-Filomena, ecc., come contro.
Arcella Domenico; dom. in Cardito (Na-
poli), vincolata. .

871149 100 - Scarabelli Maria fu Francesco, ved. di Bassi Scárábelli Maria fu Francesco, ved. di Ilossi
Stefano, dom. in Acqui (Alessandria). Stefano, dom. in Acqui (Alessandria).

8.50 %
'

1462 17.50 · Ferrarese Tomaso fu Pietro, dom. a Cassa- Ferrarese Pietro-Tomaso fu Pietro, CCC., CO.

» 2085 140 - no spinola (Alessandria). me contro.

miste

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diinda
chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 giugno 1994. Il direttore generale: ClaTI.to.

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1a pubblicazione) Elenco n. 41.

Si notiûca cho è stato denunziato lo smarrimento dello sottoin-
Icato ricevuto relative a titoli di.debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4294 - Data della rice-
Tuta: 1• aprile 192& - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direziono ge-
nerale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Politi

Alessandro di Giuseppe - Numero 5 obbligazioni ferroviarie 3 %
-
Ammontare del capitale: L. 2500, con decorrenza senza cedole.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2118 - Data della rice-

Vuta: 25 marzo 1924 - Umelo che rilasciò la ricávuta: Intendenza
di finanza di Milano - Intestazione della ricovuta: Longone Am-

brogio fu Angelo - Titoli del debito pubblico al portatore: 4 -
Ammontare della rendita: L. 250 - Consolidato 5 % con decorrenza
1• gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5396 - Data della rice-
Vuta: 18 maggio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Torino - Intestazione dolla ricevuth: Filippa Edoardo
fu Carlo - Titoli del debito. pubblico nominativi: 1 - Ammontare
della rendita: L. 30- Consolidato 5 % con decorrenza 1• gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1862 - Data della rice-
Vata: 22 giugno 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di ilnanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Anzon Fran-

cesca fu Andrea - Titoli del debito pubblico nominativi: 4 - Am-

.

montáre della rendita: L. 605.50 - Consolidato 3.50 o£ con decor-
renza 16 gennaio 1020.

, 41 termini dell'art.1230 del fegolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida-chiunque possa avervi interesse, cho trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
Sicno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yaloro.

Roma, 21 glugno,1924.
' Il direttore generale: CHIILLO.

, ,
SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

. ga pubblica:tone). Elenco n 30.

S1 notifica che ò stato denunziato lo smarrimer.to della sottoin-
,
dicate ricevuto relativo a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni: .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2016 - Data della rice-

Vuta: 11 dicembro 1922 - Ufucio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Zoppi
Ettore fu Guglielmo - Titoli del Debito pubblico al portatore: 1 -
Ammontare della rendita: L. 17.50 - Consolidato 3.50 % con decor-

ronza 10 luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 858 - Data della rice'-
vuta: 21 novembre 1921 - Utileio che rilasciò la ricevuta: .Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Biso
Giuseppe fu Francesco - Titoli del Debito pubblico nominativi: 1
- Ammontare della rendita: L. 100 - Consolidato 5 Y, con decor-
renza omessa

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difilda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute Opposizioni saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativå' ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 31 maggio 1924.

Il direttorë generaloi CIBILlo.

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino 19. 142

CORSO KEDIO DEI CAMBI
del giorno 21 giugno 1924.

31edia Media

Belgio.......10876

Svizzera . . . . . . 411 30
Olanda. . . . . . . 8 70

Spagna. . . . . . . 311 37 Pesos oro. . . , , .
-

Berlino. . . . . . .
-

Pesos carta. . . , , -

Vienna.
. . . . . . 0 033 New-York . . , , . 23 206

Praga . . . . . . . 00 - Oro . . . . . . . . 447 77

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in sorso

3,50 % netto (1906). . . . . . . . 88 16
3.50% a (1902). . . . . . . 84 -

CONSOLIDATI 4.00% tordo- . . . . . . . . . .
55 33

5.00 % netto . . . . . . . . . . 08 66
Obbligazioni dello Vonezio 3.50% . 87 53

BOSELLI GIUSEPPE, gereftle.

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


